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LETTERA I. 



JU Impaniami da Lei usata, ammettendo 
nelle appendici del I&essaggiere la lettera con due 
scrìtti del slg. dolio™ Antonio Berti, corrispon- 
dente dell'i, r. Istituto Veneto, mi ha recato 
non ordinaria soddisfazione ; percliè m' ebbi 
una nuova prova della di Lei rettitudine; e 
perchè mi forni nuova occasione per una com- 
piuta onorala difesa e pel trionfo 11 più splen- 
dido della verità. 

Il slg. dott. Brrtl s! duole di me, che lo ab- 
bia designato in un modo reciso 11 suo primo 
scrilto. Egli è vero ebe lo dichiarai over lui 
sotto le mendaci sembianze di di resa esteso un 
opuscolo di personalità ; avvegnaché II slg- dott. 
Berli di una questione puramente scientifica ab- 
bia fatto una bassa polemico, che contamina 
da capo a Tondo 11 suo scritto, nel quale la 
scienza vi apparo come secondarla ed acces- 
soria. Io contrassegnai le personalità, che sca- 
gliò contro di me, col vocaboli di beffarde vil- 
lanie e calunnie. Le riassumerò qui sommaria- 
mente colle parole stesse del slg. dottore; non 
vi agglugnero commento veruno, rimettendomi 
In tolto al giudizio del pubblico. 

Scrisse II slg. dottore Antonio Berli : 



I." In amo la pare quanti il slg, raealiere 
sembra amare la guerra ; II? Si vorrà per- 
suadere. In Zantcaeschi, rM giova più alpra~ 
ijrns» lidia scienza il concorso ili più Intel- 
letti nell'i stesso fottuto, che non le loro irote 
polemiche ; III." Le tavole non uno punta e- 
stratle dal quaderno straordinario dei registri 
meteorologici, come o/ferma il sig. professore; 
IV? Se le tavole diversificano in gualche par- 
te, la mutazione non la feci io, ma il signor 
professore; V? Da qualche tempo, io Zantc- 
descbl, mi fa jeyiio alle sue non airlesi cen- 
sure; VI.* Cogitimi, lo Zaiitedcschi, questa oc- 
casione per rivolgere contro me un nuovo e 
formidabile attacco; VII? St la censura, detto 
Zauledcschl, non catlcssc che su me, io me la 

sarei portala senso commttooernti, 

ino essa catte sopra due scritti Ititi dittami a 
voi, e pubblicali netta raccolta degli Aiti; non 
debbo dunque permettere, che senza mia col- 
pa, ma pure per mia cagione, iltbba presso 
una nazione straniera essere scemala quella 
fama di veracità, che rende ricerchi i nostri 
Atti, e cresce lustro ul nostro Istituto; 1111° Il 
con. Z*u tedeschi miete per primo di pubbli- 
care, le tavule mele orologìche, a maggioremia 
concisione. 

Della prima e terza personalità 11 slg. doli. 
Antonio Berli il studia nella sua seconda di- 
fesa di scemarne l'acerbità con uua semlrl- 
Iraltazloae. Delle altre sei personalità non dice 
parola. Veto dunque couchiudere col linguag- 
gio legale che sono passate in giudicato. 
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Qui solo accennerò che fra la lettera del slg. 
dott. Antonio Berti e la mia del 4 aprili 1 , alla 
quale gl riferiate, non riscontro quella corri- 
spondenza, ebe lo mi attendeva dalla sua penna. 
La mia risposta risgusrda unicamente uno 
scritto, che ora chiama prima difesa, e non I 
suol scruti. Io feci preghiera alla rispettabile 
Redattone del Masaggtere Tirolese, che si desse 
pubblicità alla mia lettera d'I 4 aprile, e non 
pronta ed Intera pubblicazione della mia scril- 
Inra, della quale Taceva parte la mia lettera 
del * aprile. Io lisciava liberissima In Reda- 
zione a fare quell'uso, della mia risposta re- 
integrata, che avrebbe creduto opportuno; e 
solo le mostrava II vivo mio desiderio, per l' o- 
nor mio, che 11 pubblico avesse a conoscere 
che della mia risposto Intera e perfetta esisteva 
un esemplare negli arclilvil del Giornale di 
Rovereto, che potrebbe essere un giorno pub- 
blicato, come documento storico della fisica, lo 
n'ebbi dalla Redazione unacorteslala più genti- 
le e generosa; e di questa cortesia le rendo 
pubblicamente le più distinte azioni di grazie. 

Della seconda difesa lo parlerò In altra mia 
lettera. Per dichiarazione del slg. doti. Antonio 
Berli anche qncata è scrittura sua propria ; ma 
In conformità degli alti È una relazione acca- 
demica, e come tale sarebbe del slg. segretario. 
Io non voglio qui ricercare l'autore di questo 
secondo scritto, e la mia analisi scientifica sarà 
tutta rivolta alla Helazlone, che mi studlerò 
abbia a riuscire la più rigorosa, la più ordi- 
nata, per quanto lo comporteranno le fané 
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del mio Intelletto e le mie cognizioni, dia ap- 
pratì nello studio della. filosofi* e nella storln 
delle leggi della fisica. È mio Intendimento che 
chiaro apparisca non essere la polemica tempo 
perduto, come vorrebbe II slg. dottori! Berli-, 
ina tempo utilmente Impiegato, pnrchò non 
degeneri lo bassezze e viltà; perchè essa tornisce 
alla storia le anni le più potenti per disumerà 
la menzogna dalla veracità, l'Ingiusto dal giusto, 
l' Ipocrisia dalla religione, l'errore dal vero. 

Il sommo Svedese, che mi onorava della sua 
corrispondenza epistolare, sentenziò: «Lelrol- 
leawnt réciproque des Idécs fon presque tou- 
]ouis ressortlr la vtrllé avec plus d'eclat, ci 
le lecteur peu le remamuer qiiand mime 
l'nutaur ne le reconnait pas loujoura» (Bcr- 
zeiiua. Rapnort annuel sur le progres de la 
Chirnle; an. lì, pag. 9(1, 18W1}. 

Gradisca 1 semi dalla disti Illa mia stima ed 
obbligazione 

Padova II i(t maggio 1863. 

P. ZABTEnESCHI. 
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LETTERA 11. 



Alta pag. 38U delta Dispensa quarta degli Aiti 
delTI. r. latitato veneto trovali la Replica, che 
fu riprodotta net Meaaggiere Uroleie, sotto 11 
titolo di II.' Difesa. Io farò di questo scritto 
un' analisi diligente, scrupolosa e fedele, affin- 
chè il vero apparisca nel pieno suo lume e ne 
acquisti la sdeflza. 

La Belatone accademica afferma, che 11 slg. 
dott. Antonio Berti ■ dichiara di non Intendere 
punto seguire r avversarlo nel molli divaga- 
mene cui si abbandona. • 11 sIr. medico Berti 
asserisce e non prova che lo mi sia abbando- 
nato a molli dilagamenti. E torse taluno po- . 
Irebbe sospettarlo leggendo la mutilata Rispo- 
sta mia, rhc Tu pubblicata nella Dispensa quar- 
ta, pag 1 . 355, per 1' anno accademico 1831-63 ; 
ma lo credo che II sospetto svanirà Intiera- 
mente leggendo la mia Risposta reintegrata In 
tutte le sue parti, quale fu pubblicata nel nu- 
meri 81, 85, 88, 8T, 88, anno 4863, del Messag- 
Sfere Ifro/eie di Rovereto. Io ho dovuto difen- 
dermi da otta personali», che il parifico animo 
del Berli scagliò contro di me In seno dell' I. r. 
Istituto e pubblicale ne' suol Atti ; delle quali 
ora, m sulla line di questa Replica, se ne ri- 
cordano solo due a mitigamento dell' acerbità 
dell' offesa. Afferma la Relazione che allorquan- 
do 11 Berti asserisce che lo Zantedeschl sem- 
brava esser amante della guerra, • Don mirava 
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punto alla di lui carriera scientifica, ma all'es- 
sere enll sialo allaccilo da lui quattro volle, 
inetilr' egli non area mal Tavellato del lavori 
dell' onorevole avversarlo. Qui la Relazione dl- 

flilm-ii apertameli Ir In ijiiiil iiiihIii 11 sin. dottor 
Berti ami la pace. Non vuole crnsure, perché, 
ehi non è con lui, è roniro ili lui. I miti studil 
non furono nHtit-.thì, non fiuirno mal persona- 
lità, ma analisi se leu lille Uè per la ricerca del 
vero. È pur falso clic II Sìg. Berti nou avesse 
mal favellato de' miei lavori. La mentila non 
gliela darò lo, ma gliela danno so le une meni e 
le sue Riviste Mcienlifirhe, die pubblica nella 
Gasi fila privilsgititu ili feneua, uclle quali 
1 cuilosl potranno lei ■• le ■- «mure 

latte ad alcune mie Memorie. Tie a nulla val- 
gono le mendicale porolc per istaurarsi del- 
I* ultra personali; i , perche ("iilonde replicala' 
mente I diritti □ le prclcnilotil, ebe egli ba o 
puu avere »cr>o dell Oiservalorlo meteorologi- 
co, col fallo da me comprovalo die le Tavole 
furono rslralte dal Quaderno stranrdioario. 

Ma ceniamo alla parie sdentine», nella quale 
il Urlatore accademico vi mene ancora del suo, 
od aliiifiin parla In nome suo proprio : • Nello 
Risposta del sig. prof. Za ti ted escili alla dlfew 
del Berti, Il prillili ricadeva nella stessa - confu- 
sione del talli lamentati glii dal secondo. Non 
è punlu vero die esistano contraddizioni nel 
varll passi della sun Memoria allegati dal eav. 
prof. Zan tedeschi, e risguardantl lu stnto atmo- 
sferico di Venezia durante l' eclissi, Impcrrloc- 
che alcuni si riferiscono a colcsto slato In gc- 
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nerak-. altri * quelle condizioni soltanto, cbe 
potevano influire augii sperimenti termometrici, 
le quali la resiti erana buone. ■ HI splace di 
dover dire, che 11 Relatore accademico non ala 
esatta per non dire infedele. 11 Berti acrisie: 
• Qui {cioè In Venezia) soltanto II tempo, sotto 
ogni aspetto favorevole, una turbo U regolare 
andamento degli stromcoti. • Appresso al limito 
a dire cbe ■ le circostanze furono migliori, cbe 
Il tempo fu più favorevole a Venezia che al- 
trove. • Non si parla In questi pasti di termo- 
metri, come ora ha introdotta li Relatore "acca- 
demico; ma di tolti gli stromenti meteorologici 
In generalo, Il regolare andamento de' quali si 
affermi) non essere turbato, dal tempo, che 
sullo ogni aspetto si dichiarò favorevoli'. La 
prima propostone è universale, e perche sia 
vera, da non Involgere contraddizione, non 
deve ammettere eccellono veruna nel partico- 
lari. Non deve dire che le circostanze slenn 
alale migliori, Cbe II tempo sia stato pi il favo- 
revole, perchè allora non si può più aOi-rmarc 
per tutti gli stromenti che II tempo sia stato 
in Veuetìa, sotto ogni aspetto, favorevole. Il 
Relatore si è dimenticato ti canone logico cbe 
regola la verità delle proposizioni generali ; e 
non si è dimostrata tanta forte nella legitti- 
mità della sua Illazione, quanto fu pronto a 
slanciare una censura cbe poteva ammettere 
por maggior suo onore. Le condizioni meteo- . 
rologlche saranno, state (mone per II sistema ner- 
voso delslg. Relatore e compagni; ma queste devo- 
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dl prensione che possiede I* Ma* E ma 
grave stupore che il affermi eh' io non possa 
portare giudizio di un latto perette latitanti ila 
Venezia td eifroneu alt' owtrunsfone. Il gh> 
dlzlo il limita a verificare, se vi sta corrispon- 
denza o nti fra le tavole meteorologiche Al 
seminarlo e Io stato del cielo quale IU rappre- 
sentato dal Berti. Nella mia Risposta ho dimo- 
strato che Tra queste tavole e la affermazione 
del Berti, ora noa vi è corrispondenza ed ora 
vi è corrispondenza. Ecco la contraddizione 
del Berti colle Tavole meteorologiche. E di que- 
sta co nlra (Idi none non solo posso portar giu- 
dizio io dimorante In Padova ed estraneo al- 
l'osservazione Immediata; ma ancora un fisico 
della Groenlandia, dell' Australia e del Chili. E 
si vorrebbe perllno posporre I" esattezza delle 
tavole meteorologiche all'asserzione vernate di 
testimoni! oculari, contro la resola fornitaci dal 
sommi meteorologisti Italiani del secolo scorso, 
Calandre!!!, Beccar!, Natteiiccl, Vasistll-Kandi, 
Toaldo, Gblmlneno, e di altri non pochi che 
caddero In una non meritata oblivione, che ri- 
vendicherò con orgoglio nella rata Meteorolo- 
gia, nella quale saranno pure contrapposti, a 
quelli del Berti, 1 lavori del Carlini, del Secchi, 
del Slsmonda, del Reapfght, del Palmieri, del 
Tacchini, del Parnlaettl, del Toscani, del Rsgo- 
na, del Pastoni e del Dalmonte, dotti meteora- 
lofWl viventi.'. > ' ii.'- ■ 

Ma glt errori del Berti, ad ogni passo della 
Relazione accademica, si accrescono e si ag- 
grappano insieme da recar meraviglia che ab- 



Digitizcd by Google 



Io «11 annullerò con tutta itaparitalilà per ga- 
rantire da tali trafalclonb 1» nutra gioventù, 
alle mani della quale potesse glugnere questa 



■ Quando ( un scrino nella Relazione ) si 
Istituiscono osservante ni ed esptrtnientl, dove 
occorra tener conto delle otoMUMM Btajotfrri- 
che, si sogliono gettare In carta beoti attuile 
riderelle più n meno preciso: ■ cosi tctlvo la 
Relazione aver Mio H Berti nelle oatervaalonl 
da lui Istituite ; ma non coti pensarono e pen- 
sano que 1 grandi raeteorologtett che ho di- «afra 
ricordati e ebe onorano la scienza e l'Italia. 
Le note, che affidarono ed aflMano atta carta, 
tono I simboli 1 piu> esatti c [(dell di guanto 
osservarono ed osservane, tono le rappresen- 
tazioni granché le più scrupolose. Io ricorderò 
rjul un' opera, alla quale tributava I tuoi lavori 
tutta l'Europa (Le effemeridi della Società me- 
teorologica palatina}, che alla fi 



a Innanzi tutto, protegge la Re tallo- 
ne, aia li cdudlilo dell' osservatore stesso, che 
nasce In lui dalla tinteti delle sensazioni pro- 
vata, e riesce per tèi medesimo più esfflto c 
completo- • E questo un nuovo 1 Maone » re- 
sola flloaoflea, aHa quale non sottoserrre certo 
la filosofia del Rosmini, del Gioberti, del Bian- 
chetti, del Kantiani e del GaHuppl. rqual* In- 
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segnano die 11 giudi; 
completo dalla sintesi 
doni o delle percexloc 



spesso fra I risultamene romiti rial termometri 
e quelli forniti dalla sintesi delle sensazioni. 
Io mi Umilerò a recar qui qualche esemplo 
somministratomi da Meteorologisti viventi. Deb- 
bo Innanzi tutto osservare, che lotte le cirech- 
stanze relative all'Impressione fisiologica dello 
temperatura sono soggette a molteplici ano- 
malie; e che tale Impressione non è esatte- 
mente proporzionale al grado che dal termo- 
metro viene Indicalo. Il chiarissimo ailroiiomo 
Quetelet, et fa conoscere, che nel giorno 8 lu- 
glio 1853, memorabile nel Belgio per un ec- 
cessivo calore, che produsse gravi disastri e 
la morte di molli militari che erano In mar- 
eia, Irovavansl all'osservatorio di Bruxelles 
due astronomi egiziani, I signori Mabmoud ed 
Ismael. Essi assicuravano che tanto soffrivano 
per la temperatura di 30", 7 C , che speri- 
mcntavasl allora, quanto sotto 11 cielo ardente 
del loro paese, allorché all'Osservatorio del 
Cairo essi notavano all' ombra la temperatura 
eccessiva di 6t.° C. 11 gli dlntlore Ragona 
riferisce aver non di rado inteso da Russi e 




lavano, mentre II termometro uno segnava 
che Eoo gradi al di sopra dello zero. Al 5 
di luglio del «58 II termometro del R. Osser- 
vatorio di Palermo, come attesta 11 slg. Bago- 
na, segnava + UT, 66 B., e tuttavia 1 cittadini 
per un vento di Sud provarono tale Impres- 
sione penosa da non potere anche all'ombra 
manifestare il loro stato travaso, parendo loro 
di stare davanti alla bocca di un forno. Co- 
pioso era 11 sudore viscoso, che arrecava loro 
una molesta sensazione. Anche il P. Seccbl ri- 
ferisce, ebe I Romani nel gennajo del 4858 
accusarono tale Impressione di freddo da cre- 
dere che quello indicato dal termometro fosse 
stalo minore di quello eh' essi a' aspettavano. 

III. • Scrive la Belatone dichiarare 11 Berti 
<■ che sono presenti alla discussione quattro 
che In quel giorno osservarono il cielo, ed 
uno di questi stargli di faccia, e potere, come 
ni. e. dell' Istituto, prendere la parola, 1 quali 
quattro potrebbero fargli unanime attestazione 
che lo stato atmosferico di quel giorno era 
sotto ogni rispetto favorevole alle osservazioni 
Il si sono di p 
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quando Individui sodo Invitali a remile una 
testimonianza. Cosi almeno s' Insegnava nella 
logica dell' Italica ntosofln, lo pero non cono- 
sco quella del BertL Ha vegglamo come si 
possa affermare die lo stalo atmosferico di 
quel giamo fosse sono ogni rispetto {Mo- 
rente alle osservazioni torraomclrlche. Dalle 
ore 1 m. B2 alle 5 m.S dominò eosta mentente 
li vento ESE con una Tona da i.* a a.* Al- 
le S va. *T un leggerissimo cirro coperse 11 
sole, e per ogulpartc più o meno dell'orli- 
xonte erano in movimento vapori vescicolari. 
Per poter éonehluderc the questo circostanze 
atmosferiche non avessero per nulla influito a 
turbare quel regolare andamento de' termo- 
metri , che si avrebbe sotto un rido limpida 
e tranquillo da denominarlo sotto ogni aspetto 
favorevole alle osservai io ni termometriche, bi- 
sognerebbe avere esalta e preelsa notizia della 
temperatura propria alla latitudine di Venezia 
e in qualsivoglia ora del giorno ad atmosfera 
limpida e tranquilla , ma la cognizione esalta 
e preelsa di queste due leggi, ad onta di Unti 
Sforzi fatti dai meteorologi sii ma tematici , C 
tuttavia un desiderio della sdenta. Il chiaris- 
simo astronomo Ragona, che raccolse In Ber- 
lino lo più vaste notizie di meteorologia dalla 
conversatone stessa dell' Humboldt e del Do- 
ve , scrive; - Una delle più Importanti ricerche 
meteorologiche è apparito quella del calore 
Inerente alle Irradiazioni solari nel vaHI mesi 
dell' anno e nelle differenti ore del giorno. 
Questo argomento ha stretta attinenza con le 
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cose agricole, poiché la piaste in generale i of- 
frono per limiti estremi, di none la minima 
temperatura dell'aria, e di giorno il massimo 
calore delle Irradiazioni solari. Quale è il rap- 
porto nelle varie ore del giorno e nel varil 
mesi dell' anno Ira il calore dell' aria e quello 
del sole T Quando accadono 1 massimi e I mi- 
nimi delle irradiazioni solari ? Qua) è U rap- 
porto tra la latitudine e il medio calore della 
irradiazioni solari ì Quale e L influenza eserci- 
tata su] calore delle Irradiazioni solari dal Ta- 
rli clementi meteorologici? La soluzione «cu- 
rate e coscienziosa di questi od altri slmili 
problemi, sarebbe un vero bene fleto per r a- 
grleoltura a per la meteorologia. Sl.potrabbtro 
allora con malta esattezza Incelare 1 limili 
geografici delle regioni agricole, caralterluten- 
do auest' ultime non solo per mezzo della me- 
dia temperatura dell'aria, ma ancora :per mezzo 
della media temperatura delle irradiazioni so- 
lari, conoscendo le- proporzioni tra i caratteri 
meteorologici e 1 caratteri culturali. .Tulio do 
che riguarda le condizioni vitali delle vegeta- 
zioni diverse potrebbe ridursi, giusta le pre- 
scrizioni e gli esempli dal tig. Quetelet, adem- 
piiti quadri statistici, e agevolmente si prò ve - 
direbbe quali colture Inlrodur ti potrebbero, 
con vantaggio, In una data locanti < Rogano- 
Riwtla mtteorologica ile/ 1857 fog- 18/ "E se 
v'ha taluno, da i miti nobili avversarli die 
Wi di «paitere nelle regioni dette sublimi 
cnntempbirtoni Wore ilcbe, lo ricorderò olirò 
non man esatto lavoro del Ragooa, Intitolato; 
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Sulle variasìnni rf/iimr ilrlhi temperatura e 
tul coefficiente iti Anelili; ih Palermi, lettera 
al ehiarinimo niij. 4. Qttetrtet iltrellnre ilei 
R, Osseroalaria 4i Bramile* (Palermo, stam- 
peria ili Carmela Finiti, via Spe>lnkltii ti. «B, 
1830). In questa triterà si riconosce che II 
cocfllclente di Kneinli cambio nello strato luo- 
go uel Tarli rocil dell'anno, e die nello stesso 
mese è diverso In varll luoghi. Per Venezia 
cambiano 1 valori assoluti del coefndenle di 
Kaemtt? Cambiano le leggi a cui sono sog- 
getti? Ecco il nobilissimo campo, in cui Invilo 
ad esercitarsi I miei avversarli-, e a mettere 
In cblero quale alo la temperatura dovuta alla 
latitudine di Venezia In qualsivoglia mese del- 
l' anno e in cadauna ora del giorno; e quali 
perturbamenti ne apportino le meteore atmo- 
sferiche. 

IV. SI arreca un argomento ricavato dall' ec- 
cellenza delie prove fotografiche e dal colloca- 
mento degli apparali; argomento, contro del 
quale afferma la Relazione accademica • si rom- 
pono lotti I sofismi del cav. prof, /(intedeschi. ■ 
Veniamo alle prove. I,' argomento è espresso 
con queste parole: . É l' eccellenza delle nove 
prove fotografiche (pag. 387, linea ultima) del- 
l'Imagine solare eseguite durante l'eclissi, pro- 
ve, che forse le migliori non si sono finora 
ottenute In Italia. E si aggiunga, che ad otte- 
nerle eraal fatto uso d'un lungo cannocchiale 
terrestre arrovesciato e collocato entro una came- 
ra oscura Improvvisata e di una solidità assai 
problematica, la qiiale, posta In sito aperto, si 
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sarebbe mossa ad ogni soffio di vento e quel 
movimento comunicalo alle Imaglnl raccolte 
sullo strato sensibile le avrebbe sformate. Ora, 
I signori membri dell' Istituto ebbero «la a ve- 
dere c a lodare quelle prove, nelle quali, fra te 
altre cose, le cuspidi riuscirono cosi nette e 
sottili che di più non saprebbcsl desiderare. ■ 
Le mie argomentazioni, le più legittime e 
necessarie, sono dette, nella logica del Berti, 
sofismi, senza recare prova veruna del difetto 
scoperto nel prlncipll o nella forma delle ìnfe- 

vero ed Imparziale, se la logica del Berti regga 
alla logica del fatti. Prima di tutto, le prove 
fotografiche, delle quali si magnifica l'eccellen- 
za, furono Ottenute negl'istanti, ne' quali le 
condizioni almosfcrlrbe furono ic più favore- 
voli. Esse non sono, per di eli io razione del Berti, 
che In numero di nove. E queste stesse piove 
eccellenti nulla provano contro di me. L' argo- 
mentazione è un meschino sofisma, del quale 
si vergognerebbe uno scoloracelo, che avesse 
udite ic prime nozioni eleuieulari della fologra- 
fla e del calorico. Le prove fotografiche hanno 
per fondamento le irradiazioni chimiche, le 
quali perciò da me sono chiamale eh Imlog ran- 
che. Le variazioni segnale dal termometro han- 
no per fondamento le Irradiazioni calorifiche 
solari e la temperatura dell' aria circostante. 
Ora la forza delle cfilmlcbe Irradiazioni non si 
ritrova in proporzione costante colla forza ca- 
lorifica delle Irradiazioni e di contatto. Kon d 
rado la eh Union rafia non ottiene buone prove 



a le mperatura alla e regolare ; e talvolta ottie- 
ne prove eccellenti con basse temperature e 
salti delle medesime, Impiegando però un tem- 
po pili lungo. Io non ho bisogno di ricorrere 
alla testimonianza de' fotograll; ne ho voluto 
a mia Istruzione averne una eseguila sopra di 
ine stesso. Iteli' ottobre del 18+7, in una gior- 
nata ventosa e dominata fino a irrra da una 
nebbia così densa da non poter discernere net- 
tamente una persona alla disianza di trenta 
passi, volli, da un fotografo vicino alla Pen- 
sione svizzera di Torino, avere II mio ritratto 
daguerrollplcamente. lo mi recai nel luogo ele- 
vato dove il daguerrotl pista teneva la sua olll- 
clna ; c In pochi minuti fu eseguila la prima 
operazione. Io stesso volli assistere alle susse- 
guenti, ed il ritratto riuscì a tutta perfezione. 
I perturbamenti atmosferici, che tanto opera- 
vano e vide ii lem ente sopra di 1 termometri, non 
bastarono a turbare il regolare procedimento 
delle chimiche irradiazioni- Sono ornai oltre- 
passali quattordici anni ; ed ancorché la mia 
salute, per eli, per patimenti e malattie, non 
Eia più così robusta come era, tuttavia 1 mici 
amid, ebe confrontarono la testa del ritratto 
colf originale, vi riscontrarono ancora la più 
perfetta somiglianza, ed 1 maestri dell' erte vi 
notarono, anebe dopo li anni, le mezze tinte. 

Quanto poi alla problematica solidità dell'ap- 
parato fotografico clic non fu smosso dal vento, 
per Inferirne che non poteva aver esso avuto 
Influenza veruna sul regolare andamento del 
termometri, Il confronto £ così grossolano e 



ridicolo da recare stupore eh' esso abbia po- 
tuti cadere In pensiero ad Intelligente scritto- 
ri:. I sommi meteorologisti del secolo scorso e 
de! presente mi hanno Insegnato e ni' insegna- 
no che un' aurella lieve, lieve, da riuscire quasi 
Insensibile al senso, fu capace ili far cangiare, 
ora fu più ed ora In meno, 1' altezza del mer- 
curio nel termometro. Non è qui l' Impulso 
meccanico che opera, come od caso della soli- 
dità problematico dell' apparalo fotografico del 
slg. Berti; ma 11 successivo avvicendarsi degli 
strallcelll d' aria, clic ora cedono parte della 
loro temperatura al termometro e che ora ne 
ricevono parie di quella del termometro stesso, 
seeondochc sono più o mcn caldi dell' Istru- 
mcnto lermometrlco. 

La Relazione accademica prosegue, per ulti- 
mo, n questo modo: ■ Quanto al fallo di Chlog- 
gln, Il Berti si maraviglia, che per si poca cosa 
sia aperta una polemica e giusta un' accusa di 
erroneità scientifica in faccia ad un collega. Il 
fatlo narralo dal cav. prof. Zaulcdeschl, che 
l'ebbe dallo stesso ab. prof. Penzo, li quale lo 
diede anche al Berti, e Identico a quello rife- 
rito dall' ultimo, salvo che r uno è diffuso e 
circostanzialo, I' altro conciso. Tutta dunque la 
divergenza delle opinioni starebbe in dtì che 
il Berli direbbe ratta l'asta di ferro Incande- 
scente e da questa comunicato 11 fuoco alle 
travi della cupola, mentre 11 cav. prof. Zanle- 
tlt'schi vorrebbe l' asta conduttrice del fulmine, 
e questo l' Immediato accenditore delle Iravi. 
Ora II Berti ritiene esservi tanta elettricità In 



□da folgore do rendere incandescente un' asta 
di ferro, nel qual caso può In qacsta ravvisarsi 
Il principio dell' [finizione, e quindi, senza dire 
Impossibile l' Ipotesi contrarla, persiste nel te- 
nere possibile anche la propria. 1)' altra parie, 
nè lui, ne U rav. pror. Znnlcdescbl, ni I' ab. 
prof. Pomo erano sulla vetta del campanile 
quando vi cadde la folgore, e nessuuo e. In 
caso di sciogliere In questione. ■ 

Fidia descrizione del Berti si scrive : ■ clic 
una grossa asta di Terrò fu resa Incandescen- 
te ; e nella Relazione accademico fu omesso 
1' aggiunto grossa , per rendere più tritiitiile 
l' inrandescrnr.a prodolln dall' immediato pas- 
saggio della folgore, nella descrizione del Merli 
si dice: « l'asta folta incandescente destava 
l' incendio nel corpo sferoidale della cupola * ; 
ma di qnal materia fosse costituito li corpo 
sferoidale della cupola non è detto', ed ora 
solo In Relazione accademica vi aggiugne del 
proprio ebe fu comunicato il fuoco alle travi 
della cupola. E^co due Inesaiieize per non 
dire Infedeltà , che io riscontro nella llelazlonc 
accademica In confronto della narratone del 
Berti. 

Egli è vero ebe entrambi , cioè 11 Berli e lo 
Znnlcdescbl ricevettero notizie dallo stesso slg. 
prof. Penzo; ma lo Zantedesclil con undici 
quesill proposti al slg. prof. Penzo cerco di 
render ragione di quel fatti narrali, ebe sle- 
gali com'erano si risentivano del m<irnri>jlv>- 
10, dello tlratirdmario , dell' incredibili:. >on 
fu mal questione sul fatto dell* Incendio acea- 



cinto: ma la questione fu sempre ed è sulle 
circostanze del Tatto , sulla filosofia del reno* 
meno. Il Berti In un moda assoluta sentenzia 
come un fallo positivo clic la grossa asta di 
ferro fu resa incandescente dalla folgore. Ed 
ora, astretto dalle circostanze del fatti, è ob- 
bligalo a dichiarare l' Incandescenza non più 
come un fatto , ma come uu' ipotesi , perchè 
nè lo Zantedcschi, né 1' ab. prof. Ponzo, né 
11 Berti furono presemi alla caduta della fol- 
gore e all' Incandescenza della (rossa asta di 
ferro. Un fallo dato come positivo, come In- 
dubitato, è ora divenuto un' ipotesi di pura 
possibilità, da non poter essere da nessuno 
risolta. Eppure la soluzione ce la fornisce la 
storia dell' elettricità atmosferica. Studiando lo 
d 111 yen temente questa porte di fisica dn Fran- 
klin lino a noi, non Do mal riscontrato , die 
una folgore, per violenta che fosse stata, abbia 
resa incandescente una grossa asta di ferro 
collocala sopra de' campanili o delle torri. E 
neppure questo lo riscontrai nel multi mano- 
scritti Inediti dell' Italica meteorologia, che com- 
prendouo uno spazio min minore di cento 
quarantasei anni. Le batterle più potenti del 
Usici non valsero a rendere Incandescente una 
grossa asta di ferro non correnti istantanee, 
ma solo con correnti continue. Ecco 1' errore 
del Berli. La storia della elettricità atmosferica 
c della elettricità arti 11 e la le In contraddizione 
con una nuda asserzione del Berli destituita 
di ogni prova, il quale non imvn altro scam- 
po clie d! rifugiarsi In un paralogismo di me- 



UOilca possibilità, la quale non entra nell'or- 
dine delle leggi fisiche, che non hanno per 
fondamento che la costanza dei falli. 

La Relazione mi attribuisce una dottrina che 
non rlaconlrasi nella mia descrizione del ful- 
mine caduto a Chloggla, e che non ho mal 
professata con alcuna delle mie pubblicazioni. 
Essa afferma che lo Znit/eJejcAi norrene 1/ 
/il/mine l'Immediato aoccnd Ilare delie travi. 
Io in quella vece ho scritto: Le cnuratil 1% li !- 
que ayant traverse la tlge de ter, rencontra 
une interruptlon dans les poni ras de sapln 
pourries et spongleuses dans icsquellcs elle 
ctalt Impianto. Il devalt nécessjlrement, sul- 
vant les iuls connues de l' clectrlcHé , se pro- 
dulrc au polnt de contact Imporrali une élto- 
cclle clcctrlque, oh pour mleut Otre, une serie 
dé grosse* étlncelles ou fuudrcs elcctrlqucs ca- 
pables de dévellopcr asscz de ralorlquu pour 
mellre le feu A la poutre, d'ou, suecesslvc- 
ment communlqué au\ deus nulres qui la sou- 
lenalt, ecc. • La Relazione accademica ammet- 
te la circostanza essenziale che la verga era 
impiantata sopra una trave di abete, che per 
la lunga esposizione alle meteore dell' atmo- 
sfera , era divenuta guasta e spugnosa ; e che 
pertlo la conducibilità era divenuta più Imper- 
fetta di quello che avrebbe potuto essere per 
la semplice differenza tra II ferro e la trave 
di abete. La Relazione omuiclt-: pure la legge 
di tisica da me ricordata che nel punti di con- 
tatto Imperfetto si sviluppano luce c calorico. 
E questa legge la ho riscontrala nelle migliala 
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di fulmini elle cadde Hero sopra delle aste di 
ferro che sormontavano la cuna dei fabbricali, 
le quali non avevano nello scaricatore un con- 
tatto perfetto. Questa pure fu da me verificata 
le migliaia di volte uei miei esperimenti ese- 
guiti con batterle potenti, lo non ho mal pen- 
sato, ne mal scritto clic il fulmine sia l' im- 
mediato accenditore de' combustibili ; non ho 
mal riconosciuto ebe 1' elettrico sia né caldo 
ne freddo; bo sempre pensato c scritto ebe 
l'elettrico scuote ed agita la materia! e che 
il moto prodotto e II principio della sensazio- 
ne del lume , del caldo e dell' ignizione del 
corpi. >c bo mai pensato , nè mal scritto che 
!' elettrico sia un Imponderabile gravido di due 
altri Imponderabili luce e calorico. Potrà forse 
essere questa gravidanza di due gemelli im- 
ponderabili, una felice scoperta degli ostetrico- 
mctcorologlstlci del secolo. 

Dall' esposta analisi parml potere a diritto 
c.iindiimìm, clic le due sedicenti difese sono 
piuttosto scritture da libello. In cui tutto si 
svisa da giocoliere, tutto si afferma e nulla 
si prova; In cui si vorrebbe persuadere e com- 
muovere 11 pubblico col frizzi maligni, colle 
Invereconde villanie e svergognate calunnie e 
colla compassione e col pianto del coccodrillo. 
Ripeto, coinè bo dichiarato nel primo mio o- 
puscolo, che queste censure e Improntitudini 
agguardano unicamente gli scritti e non gli 
scrittori, de' quali lo non posso, non debbo , 
non voglio portar gl udirlo. 

Padova 11 10 di maggio del 4803. 

F. ZAHTEDisan. 
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